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Litigi e contrasti dividono i presidenti delle repubbliche 
m che si riuniscono per creare le strutture della neonata Csi 
J Forze armate e riforma economica pomo della discordia 

tra la Russia di Eltsin e l'Ucraina di Kravciuk 

Tutti a Minsk, si metteranno d'accordo? 
Oggi nuovo vertice tra gli undici Stati della nuova Comunità 
Oggi a Minsk si riuniscono i rappresentanti degli 11 
Stati sovrani che hanno costituito la nuova Comuni
tà. Dovranno dirimere un bel pacchetto di contrasti 
che hanno già messo una pesante ipoteca sul futuro 
dell'ex Urss. Forze armate uniche e tempi della rifor
ma economica dividono Russia e Ucraina. La Banca 
russa immetterà sul mercato banconote da 10 e 
20mila rubli: è la conseguenza dell'iperinflazione. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
MARCILLO VILUMI 

I H MOSCA. Per la Comunità 
di Stati sovrani nata sulle ro
vine dell'Urss è l'ora della ve
rità. Oggi a Minsk i rappre
sentanti delle 11 repubbliche 
dovranno dar vita concreta
mente a un minimo di strut
ture uniche in grado di far 
uscire questa nuova realtà 
dalla genericità delle solenni 
dichiarazioni di Alma-Ata. 
Riusciranno a mettersi d'ac
cordo o Minsk inaugurerà un 
nuovo ciclo di litigiosi e in
concludenti vertici? L'espe
rienza del passato e i primi 
conflitti già in corso induco
no al pessimismo, tanto più 
se pensiamo che i litigi più 
gravi coinvolgono i due pila

stri della Comunità, Russia e 
Ucraina. 

I dodici punti all'ordine 
del giorno della riunione di 
oggi riguardano appunto 
questioni fondamentali, co
me lo Statuto della Comuni
tà, le istituzioni di coordina
mento, le forze armate, le ri
forme economiche e la ge
stione comune degli aiuti ali
mentari intemazionali. Si 
parlerà anche dell'eventuali
tà di istituire una compagnia 
radiotelevisiva e un organo di 
stampa della Comunità. 
Qualcuno vorrebbe, addirit
tura, andare più in là: il lea
der della Kirghisia, Askar 
Akaev, proporrà un allarga

mento dell'ordine del giorno, 
con l'introduzione di propo
ste come la protezione co
mune dei confini esterni del
la Comunità, un'unica politi
ca doganale e accordi sui di
ritti delle minoranze etniche. 
Progetti ambiziosi, che han
no però un piccolo difettovse 
realizzati avvicinerebbero 
•pericolosamente» la nuova 
Comunità alle ultime versioni 
del «processo di Novo-Oga-
riovo» gorbacioviano. O al
meno cosi la pensano alcuni 
protagonisti del «colpo di 
Brest», primo fra tutti, come è 
noto, l'ucraino Kravciuk. Il 
quale ancora aila vigilia ha ri
petuto che Kiev non affiderà 
le proprie fonie armate a un 
comando unico - salvo le ar
mi nucleari per il periodo di 
transizione, cioè sino al loro 

smantellamento - perché 
l'Ucraina si sta già costruen
do il proprio esercito. Né ver
ranno accettati qualsivoglia 
organi centrali della Comuni
tà, ma solo accordi su singoli 
problemi. È interessante no
tare che Kravciuk ha dichia
rato l'intenzione dell'Ucraina 
di aderire alla Comunità eu
ropea (che gli organi centrali 
li ha). Dunque perchè no 
agli uni e si agli altri? Il leader 
ucraino o parla a ruota libera 
oppure la sua preferenza 6 
una evidente manifestazione 
di sfiducia nella Russia, che 
già di per sé costituisce una 
pericolosa ipoteca sul futuro 
della Comunità (quella ex 
Urss, ovviamente). 

Se il presidente turkmeno, 
Niyazov, già si lamenta per
ché dice di vedere «in alcuni 

leader ambizioni imperiali
ste», russi e ucraini in meno 
di un mese hanno accumula
to un discreto pacchetto di 
contrasti: sulla flotta e sull'e
sercito, sino ai modi e tempi 
della riforma economica (li
beralizzazione dei prezzi). 
Kravciuk insiste sulla moneta 
nazionale, che annuncia per 
gennaio-febbraio e il vice 
premier russo, Burbulis, ri
sponde: «chi introduce la 
propria moneta si mette fuori 
dalla Comunità». Non sono i 
soli a bisticciare. Il Kazaki
stan s> oppone a lasciare la 
Russia sola detentrice di armi 
nucleari, mentre il leader 
dell'Azerbaigian Mutalibov 
ha già posto sotto il suo co
mando le truppe ex sovieti
che di stanza sulla sua re
pubblica e la flotta del Mar 

Caspio. Evia litigando 
Ma sono solamente i do

cumenti diversi e contrappo
sti che oggi verranno presen
tanti a Minsk a spingere in 
avanti fosche nubi sul futuro 
della Comunità? In realtà i 
contrasti sui modi e tempi 
della riforma economica na
scondono un disastro di pro
porzioni gigantesche che 
nessuno sembra in grado di 
saper fronteggiare. Detto in 
altro modo, la liberalizzazio
ne dei prezzi in una situazio
ne di iperinflazione galop
pante sta terrorizzando tutti i 
leaderdei nuovi Slati sovrani. 
In Russia, dove il 2 gennaio 
«dovrebbe» scattare la libera
lizzazione, la Banca di stato 
ha annunciato che a gen
naio, proprio in occasione 
della rinuncia ai prezzi di sta-

Ieri alle urne 
in Uzbekistan 
e Azerbaigian 
Circa dieci milioni e mezzo di uzbeki si sono reca
ti ieri alle urne per scegliere il capo dello Stato, e 
ratificare l'indipendenza proclamata dal parla
mento il 31 agosto scorso. Molto alta l'affluenza 
alle ume. Favorito Islam Karimov. Anche in Azer
baigian ieri si è votato per il referendum sull'indi
pendenza. Per i risultati ufficiali si dovrà attendere 
qualche giorno. 

to (.che peraltro di fatto non 
esistono più), verranno im
messi sul mercato bancono
te da 100D rubli e successiva
mente do 10 e 20mila rubli. 
Questo per superare la «crisi 
di contante», conseguente, 
appunto, all'iperinflazione 
Inoltre, a partire dal 20 gen
naio, per la stessa ragione -
impossibilità a stampare cre
scenti quantità di moneta -
veranno gettati sul mercato 
«buoni» per 60 milioni di ru
bli, da usare, secondo le di
sposizioni della banca cen
trale, come mezzi di paga
mento. Se Eltsin, forse mal 
consigliato, si ò imbarcato 
con leggeiezza in questa 
operazione ed ora difficil
mente si ouò tirare indietro. 
gli altri dirigenti repubblica
ni, ucraini in testa, non han
no alcuna intenzione di se
guire il presidente russo nel
l'impresa e per questo pren
dono tempo e parlano di ulti
matum. 

Non menca il folklore. Elt
sin annuncia che la nuova 
guardia nazionale russa, 
composta da SO-IOmila per
sone, sarà creata sul modello 
di quella zarista, comprese 
statura e uniforme. E, i sinda
cati, ufficiali e indipendenti, 
protestano per l'abolizione 
della festa del Primo maggio, 
annunciando che lo festeg
geranno lo stesso con comizi 
e manifestazioni di lavorato
ri. E se dovessimo rivedere la 
polizia in uniforme zarista o 
cosacchi a cavallo che di
sperdono un corteo del Pri
mo maggio? 

Il presidente russo 
Boris Eltsin durante 
una conferenza 
stampa Sotto, un 
uomo nel pressi delle 
barricate erette 
davanti al palazzo 
del Parlamento 
a Tbilisi, In Georgia 

• 1 MOSCA. Gli uzbeki sono 
andati ieri alle ume per elegge
re, per la prima volta a suffra
gio universale, il loro presiden
te. Un'elezione in cui la vittoria 
sembra assicurato per uno dei 
candidati, Islam Karimov, 53 
anni, vecchio segretario del 
partito comunista locale e già 
di folto attuale presidente di 
questa «nuova» repubblica del
l'Asia centrale. La popolazio
ne dell'Uzbekistan (19,9 milio
ni di abitanti) ha anche 
espresso il suo parere sull'Indi
pendenza della repubblica, 
proclamala il 31 agosto scorso. 
Infine 2 milioni di abitanti della 
capitale. Tachkent, hanno vo
tato anche per eleggere il pro

prio sindaco. 
Secondo l'agenzia Tass, l'af

fluenza è stata molto alta e già 
a mezzogiorno (le ore 8 italia
ne) aveva votato l'80 percento 
degli aventi diritto. I seggi si so
no chiusi alle ore 20. Diversi ' 
sondaggi effettuati in questi 
giorni hanno dato risultati lut-
t'allro che simili, ma da più 
parti viene accreditata la vitto
ria a Karimov, che secondo 
un'indagine raccoglierebbe 
addirittura il 90 per cento dei 
consensi. Islam Karimov si ap
poggia all'ex partito comuni
sta, ribattezzato Partito popo
lare democratico dopo il colpo 
di stato d'agosto a Mosca. L'al
tro candidato C il poeta nazio

nalista Muhammad Salikh, il 
cui vero nome è Salai Madani-
mov, leader del Partito demo
cratico Erk (Volontà). Berlik, il 
movimento di opposizione na- • 
zionalista musulmana, non è 
slato autorizzato a prendere 
parte allo scrutinio, ufficial
mente a causa del suo statuto • 
di «movimento»: infatti la legge 
elettorale prevede che solo dei 
parliti possano presentare 
candidati. Dal proprio punto di 
vista, Berlik ha dichiarato que
ste elezioni «illegali». 

Diretto dal 1958 al 1983 
sempre dallo stesso uomo, 
Charaf Rachidov, l'Uzbekistan, 
terra di petrolio e cotone, 6 sta
ta per lungo tempo dominala 

dalla corruzione e dagli scan
dali. Lo «scandalo del cotone» 
è stato uno dei più grossi affari 
di corruzione mai messi in lu
ce nell'Urss del decennio scor
so. 

Anche in Azerbaigian ieri si 
è votato per il referendum sul
l'indipendenza. Quattro milio
ni di elettori residenti nella re
pubblica e decine di migliaia 
di azeri abitanti in altre zone 
dell'ex Urss sono stati chiamati 
a rispondere a questa doman
da: «Siete d'accordo con l'atto 
costituzionale adottato dal 
parlamento repubblicano sul
l'indipendenza della repubbli
ca dell'Azerbaigian?». Óltre ai 
3.250 seggi delle 86 circoscri

zioni entro i confini, ne sono 
stati allestiti altn a Mosca e in 
15 diverse città dell'ex Unione 
Sovietica. Alle operazioni di 
voto assistono rappresentanti 
degli organi di governo, dei 
sindacati, dei partiti, delle as
sociazioni pubbliche, oltre a 
giornalisti e osservatori giunti 
da altre repubbliche e da alcu
ni paesi stranieri. I risultati uffi
ciosi si avranno nei prossimi 
giorni, mentre per quelli defini
tivi bisognerà attendere il 9 
gennaio. Le elezioni presiden
ziali nella repubblica si erano 
svolte l'8 settembre scorso, 
con la netta affermazione di 
Aiaz Mutalibov, candidato uni
co. 

I ministri abbandonano Gamsakhurdia 
ma le sue guardie rompono rassedio 
Il presidente della Georgia Gamsakhurdia, sempre 
più isolato e asserragliato nel suo bunker, lancia 
l'offensiva. Battaglia per le strade di Tbilisi. 1 ribelli 
costretti ad arretrare. La tregua è durata poche ore. 
Una pattuglia di ministri volta le spalle al presidente 
e si accorda con l'opposizione. Quaranta soldati ab
bandonando la difesa del parlamento. La Croce ros
sa: oltre 170 le vittime, 450 i feriti. 

••TBILISI Domenica di san
gue, e di «tradimenti» nella 
Georgia travolta dalla guerra. Il 
presidente Gamsakhurdia, iso
lato nel suo bunker, abbando
nato dai collaboratori più stret
ti, reagisce con rabbia lancian
do i pochi rimasti fedeli in 
combattimenti sempre più vio
lenti. 

La gente scappa dal centro 
di Tbilisi in fiamme: sempre 
più drammatico il bilancio del
le vittime. I morti (è una (onte 
delle Croce Rossa a rivelarlo) 
sarebbero centoscttanta, oltre 
450 i feriti negli scontri. 

L'impressione ò che il dram
matico braccio di ferro sia 
giunto ad una svolta cruciale 
Ieri il colpo di scena che ha 
rafforzalo l'opposizione. Saba

to una delegazione governati
va della quale facevano parte 
due vice-ministri della Difesa, 
il ministro della Giustizia e un 
vice-ministro dell'Interno ave
va accettato di patteggiare un 
cessate il fuoco con l'opposi
zione. E dopo una lunga tratta
tiva nella sede della televisione 
era stata raggiunta una tregua. 
1 due schieramenti si erano 
scambiati raffiche di mitraglia, 
ma i combattimenti erano ca
lati d'intensità. 

Gamsakhurdia non se l'era 
sentita di partecipare alla trat
tativa ed era rimasto rintanato 
nel suo nfugio. Sembrava però 
intenzionato a patteggiare Poi 
un nuovo incontro tra le due 
delegazioni e il colpo di scena. 
La pattuglia governativa anzi

ché trattare, si schierava con 
l'opposizione al punto di con
cordare una dichiarazione 
congiunta con un perentorio 
invilo a Gamsakhurdia: «Di
mettiti». 

•Appoggio la richiesta di di
missioni del presidente - ha 
detto il vice-ministro della Di
fesa Iìcsik Kutateladzc fino a 
poche ore prima comandante 
di uno dei reparti fedeli al go
verno - in caso contrario - ha 
aggiunto - ci sarà un aggrava
mento del conflitto e la guerra 
civile. Il presidente non si fida 
più di me, ora intendo rimane
re neutrale» 

Più tardi l'opposizione ha 
fatto conoscere la propria ver
sione del fatti: «Non si trattava 
di rappresentanti autorizzati 
dal governo - ha detto Irkli Ba-
tiashvili, uno dei capi - il presi
dente in realtà si 6 rifiutato di 
trattare». «E se lui rifiuta quanto 
proponiamo - ha precisato Pa-
vcl loselini, un altro esponente 
dell'opposizione - ci sarà una 
tragedia. I* nostre milizie pun
teranno i cannoni sull'edificio 
del governo e del parlamento 
se Gamsakhurdia non accetta-
rà al più presto di abbandona
re il potere». 

Dagli schenni della televi
sione altri pressanti inviti alla 
resa e alla consegna dei poteri 
nelle mani del presidente del 
soviel supremo georgiano 
Akaki Asatiani. 

Per tutta risposta il presiden
te asserragliato nei suo bunker 
avrebbe (atto arrestare Nodar 
Georgadze, uno dei due vicc-
mmistn che gli hanno voltato 
le spalle. Georgadze ò capo 
dell'associazione dei reduci 
dalla guerra dell'Afghanistan 
che finora ha mantenuto una 
posizione neutrale. 

Secondo l'agenzia Interfax 
l'opposizione garantirebbe la 
sicurezza personale del presi
dente, della sua famiglia e dei 
suoi collaboratori. Nessuna di
chiarazione di esponenti del
l'opposizione conferma tutta
via questa disponibilità Alcuni 
rappresentanti dei ribelli, tra 
cui Già Shantouna, leader del 
partito nazionale democratico, 
e Georgi llaindrava, uno dei 
capi, hanno annunciato una 
conferenza stampa per oggi. 
Haindrava ha smentito le voci 
secondo le quali l'opposizione 
sarcbtx' disposta a concedere 
al presidente un salvacondot
to' «Dove potrebbe andare' -
ha detto - che potrebbe fare, e 

chi lo vorrebbe?». 
Subito dopo la defezione 

dela pattuglia di ministri, un al
tro segnale di debolezza nel 
campo dei fedelissimi del pre
sidente. Quaranta guardie 
hanno abbandonalo il palazzo 
del parlamento e si sono con
segnate agli assalitori. Secon
do alcuni dei prigionieri alme
no duemila uomioni armati di
fendono ancora il palazzo del 
parlamento e il loro morale sa
rebbe estremamente basso 
Questa notizia tuttavia e stata 
smentita dai fatti. Secondo 
fonti d'agenzia le forze fedeli 
al presidente avrebbero lan
ciato ieri un'oflensiva riuscen
do in parte a rompere l'accer
chiamento. I ribelli sarebbero 
stati cacciati dalla piazza della 
Liberta, uno dei centri nevral
gici per il controllo della capi
tale Le forze dell'opposizione, 
al comando del capo della 
Guardia Nazionale Tengiz Ki-
tovani, si sarebbero mirate al
l'estremità della prospettiva 
Kuslaveli che si trova in faccia 
al palazzo di Gamsakhurdia. I 
due schieramenti si sarebbero 
affrontati in violenti combatti
menti nella vicina piazza della 
Repubblica. I fcdelissini del 

presidente avrebbero assunto 
il controllo dei principali incro
ci nella zona del parlamento. 

L'opposizione avrebbe siste
malo il proprio quartier gene
rale in un edificio un tempo se
de del partito comunista L'ho
tel utilizzato come base nei 
primi sei giorni della rivolta sa
rebbe stato incendiato dalla 
forze fedeli al presidente. 

La battaglia si sta dunque 
estendendo nella città e la po
polazione terrorizzata cerca 
scampo nelle zone più iwrife-
nche. Centinaia di famiglie si 
sono allontanate dalle zone 
teatro dei combattimenti e 
hanno trovalo ospitalità nei vil
laggi 

Molli abbandonano la città 
caricando le masserizie MI au
tocarri. L'aeroporto é blocca
to. Cresce di ora in ora il bilan

cio della vittime. 
Secondo Natia Dadiani, uno 

dei medici che operano nell'o
spedale allestito dalla Croce 
Rossa a Tbilisi, dall'inizio della 
battaglia olire centoscttanta 
persone sarebbero morte 

«P. questa la cifra esatta - ha 
detto la dottoressa smentendo 
le cifre fomite dal governo -
nel corso dei combattimenti 
oltre quattroeentocmquanta 
persone sono rimaste ferite 
Questo bilancio comprende 
anche due combattenti del
l'opposizione uccisi sabato 
Molti sono morti all'ospedale 
per le ferite nportatc nella bat
taglia». Forili governative inve
ce minimizzano Secondo il vi-
ce-inimstro della Sanila Merab 
Kutaslii le vittime, fino a vener
dì scorso, sarebbero state qua
rantasei 

Messaggio 
augurale di Bush 
a Eltsin per la 
riunione di Minsk 

L'augurio di successo per la riunione di oggi a Minsk, 
dove si incontreranno gli undici capi di Stato della Csi, e 
stato espresso dal presidente statunitense George Bush 
(nella foto) al premier russo Boris Eltsin. Lo ha reso no
lo ieri l'agenzia di stampa russa Ria. Nel messaggio Bu
sh si sofferma in particolare sui problemi della difesa e 
della sicurezza che saranno al centro del vertice di 
Minsk. Gli undici leader della Csi si riuniscono, infatti, 
nella capitale della Bielorussia per definire gli statuti e le 
istituzioni comunitarie e tentare di mettere a punto una 
comune politica militare e economica. Nel suo messag
gio, secondo l'agenzia di stampa, Bush ribadisce l'inte
resse del governo statumter se allo sviluppo di legami 
stretti con la dirigenza russa Bush e Eltsin si sarebbero 
inoltre, scambiati gli auguri per il nuovo anno 

Genscher. 
«La Russia deve 
controllare 
le armi nucleari» 

La Repubblica federativa 
russa ò da considerarsi 
una grande potenza e co
me tale può prendere il 
posto dell'ex Unione So
vietica alle Nazioni Unite e 
al Consiglio di Sicurezza. 
È l'opinione della Germa

nia, espressa dal ministro de?li Esteri tedesco. Secondo 
Genscher però questo significa che la Russia dovrà an
che assumersi gli impegni a suo tempo presi dall'Unio
ne Sovietica sul controllo, «in una sola mano», delle ar
mi nucleari. In una intervista radiofonica, Genscher ha 
affermato che con l'inizio del nuovo anno l'occidente 
deve proporre ai nuovi stati dell'ex Urss che «l'artiglieria 
nucleare e i missili a corto raggio siano completamente 
eliminati». Secondo il capo della diplomazia tedesca 
questi tipi di anni sono i più difficili da controllare e la 
fonna migliore per superare il problema è la loro «elimi
nazione». Genscher si è detto, inoltre, favorevole ha un 
rapido riconoscimento di quegli Stati che avranno ac
cettato i principi della Comunità europea Allo stesso 
tempo ritiene che debbano essere ammessi anche nelle 
organizzazioni internazionali e europee. 

Trasporti 
in crisi a Mosca 
Soppresse 30 
linee di bus 

Caos nei trasporti a Mo
sca. Trenta linee di auto
bus sono state soppresse 
nella capitale russa per 
mancanza di conducenti, 
di veicoli e di pezzi di n-

— — _ _ _ _ _ « _ _ _ _ _ _ , cambio Lo ha annunciato 
il comitato trasporti di Mo

sca citato dall'agenzia 7ass. Secondo il vicepresidente 
del comitato, luti Agapov, gli autobus ungheresi «Ika-
ros», i più diffusi, pongono seri problemi di manutenzio
ne a causa dell'aumento dei costi per le parti di ricam
bio che ora il governo magiaro chiede vengano pagate 
in valuta. Il comitato ha inoltri' affermato che il deficit di 
esercizio è dovuto anche all'eccessivo basso costo delle 
tariffe 

Miss Venezuela 
eletta 
miss Mondo 
per il 1991 

Miss Mondo 1991 è Vene
zuelana. Ninibeth Beatriz, 
20 anni, studentessa in in
gegneria' •mdustriate.'Ve-
nezuela è stata eletta l'al
tra sera ad Atlanta scoiifc-

_ m ^ m ^ ^ m t m m ^ m _ _ _ _ . pendo altre 79 partecipan
ti. Al secondo posto si è 

classificata miss Australia e al terzo miss Sudafrica.'É la 
prima volta che l'elezione di Miss Mondo si svolge negli 
Stati Uniti. In precedenza si eia svolta per 39 anni, fino 
al 1989, a Londra. Lo scorso anno a Hong Kong e que
st'anno avrebbe dovuto svolgi rsi a Portorico ma all'ulti
mo momento gli organizzato^ hanno deciso per Atlan
ta. La precedente vincitrice di questa manifestazione 
era l'americana Gina Marie To lleson di 22 anni. 

Precipita un 
cargo a Taiwan 
Morti i cinque 
occupanti 

Incidente aereo a Taiwan. 
Ln Cargo della China airli-
nes, diretto a Anchorage 
iri Alaska, si è schiantato 
ieri poco dopo il decollo 
provocando la morte dei 

_ _ _ _ _ _ _ _ _ cinque membri dell'equi
paggio. Lo ha nfenlo un 

portavoce della compagnia di bandiera di Taiwan. Il co
mandante dell'aereo aveva avvertito la torre di controllo 
di un guasto a uno dei quattro motori e aveva tentato di 
rientrare a Taipei da dove era decollato. Secondo alcu
ni testimoni l'apparecchio prima di cadere era in fiam
me. Il portavoce ha affermato che è stata aperta un'in
chiesta sull'accaduto. 

VIRGINIA LORI 

Nagorno Karabakh 
Scontri 
armeni-azeri 
25 morti 
_ • MOSCA Venticinque mor
ti, forse molti di più, negli 
scontri tra armeni e azen. Si 
aggrava di ora in ora la situa
zione nel Nagomo-Karabakh, 
la regione a maggioranza ar
mena posta da Stalin sotto la 
giurisdizione dell'Azerbaigian 

Secondo la Tass, solo negli 
ultimi due giorni le vittime sa
rebbero state almeno 25, Ira le 
qualmn giornalista dell'emit
tente moscovita Radio Mayak. 
L'agenzia Ani. che ha alato 
fonti del locale dipartimento 
del ministero dell'interno, af-
lerma invece che sarebl>cro 
centinaia i morti tra gli azeri 
Ma si Iralta di una notizia fino
ra non confermata 

Gli scontri si sono intensifi
cali dopo il ritiro delle truppe 
sovietiche, che agivano da cu
scinetto tra le due opposte fa 
/ioni li la tensione sembra de
stinata a salire L'agenzia Inter
fax ha reso nolo che IH batta
glioni azeri, composti IUÌ 300 
uomini e dotali di mezzi blin
dali e automezzi da combatti
mento, si stanno muovendo 
verso l,i regione del Nagorno-
Karabakh 

Stelle alle stelle 
Offerti milioni 
per quelle rosse 
del Cremlino 
M Un milione di dollari 
per ognuna delle cinque stel
le rosse che campeggiano 
si Ile cupole del Cremlino La 
straordinaria offerta e stata 
avanzata da una fabbrica sta
tunitense di birra. Ogni stella 
verrebbe così pagata circa 
un miliardo delie nostre lire. 
Lo ha riferito ieri il quotidia
no berlinese Kunrr airi Sottri-
tal}. Le stelle a cinque punte. 
fa'te costruire da Stalin nel 
1' 35, sono in vetro rosso, or
nate con la falce e il martello 
e hanno diametro che vana 
d,'ii 3,5 ai 4,5 metri. Secondo 

3uanto riporta il giornale te-
' sco, il presidente russo Bo

ris Eltsin vorrebbe abbatterle 
por installare al loro posto il 
vecchio simbolo della dop
pia aquila zarista Non e la 
prima offerta per le stelle di 
Stalin. Finora ne sarebbero 
giunte ben 2-13. Tra i cimeli 
che destano interesse, se
condo quanto riporta il gior
nale tedesco, anche l'enor
me bandiera rossa, quattro 
metri per venti, ammainala 
dal Cremlino il giorno di Na
tali' Una lettera dei vecchi 
comunisti di Pietroburgo 
esorterebbe il premier Eltsin 
a non eedere ad eventuali of
ferte 
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